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flave-Seiiola “ Redenzione „ 

ANCORATA NEL PORTO DI GENOVA 
(al Ponte Morosini) 


Dal 1° Dicembre 1883 il Prof. Nicolò Garaventa 
ha fondato in Genova e dirige una istituzione che 
ha per iscopo non già la prevenzione della colpa 
(perchè indirizzate a tal fine esistono molte altre 
Istituzioni); ma la redenzione e la riabilitazione dei 
piccoli libati dal carcere e dei piccoli reietti dalle 
opere pie sotto il qual titolo egli raccoglie a bordo 
d’una Nave-Scuola tre classi d’infelici: 


« I piccoli liberati dal carcere; 
« I figli dei carcerati; 

« I figli di donne traviate. 


al disotto dei 
16 anni d’età. 


Per la redenzione morale di questi infelici ragazzi 
egli applica a ciascun d’essi quel metodo educativo 
che, dopo attente osservazioni e considerazioni ri¬ 
spetto alla loro indole ed all’ ambiente da cui li ha 
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tratti, reputa più conveniente e li tiene a bordo fin¬ 
ché non si è convinto d’averne ottimo risultato. 

Ed appunto a questi suoi metodi speciali di morale 
educazione, al mare ed alla vita marinaresca a bordo 
d’una Nave-Scuola devesi l’alta importanza dell’opera 
redentrice di questa umanitaria Istituzione che è 
dall’Italia e dalle Nazioni estere veramente ammi¬ 
rata. 

Dopo le convenienti cure educative 
l.° I 'piccoli liberali dal carcere che subirono 
condanne vengono man mano assegnati a velieri 
mercantili per viaggi di lungo corso allo scopo 
di avviarli definitivamente, e perfezionarli, alla vita 
marinara. Raggiunta l’età della leva passano ma¬ 
rinai nella R. Marina, oppure, se non hanno da 
soddisfare tale obbligo vengono affidati quali ma¬ 
rinai a boi’do dei piroscafi delle più reputate Società 
di Navigazione. 

Igiovinetti che per ispeciali circostanze sfuggi¬ 
rono ogni condanna ed i figli di donne traviate, in 
generale vengono affidati all’ Armata e non pochi di 
essi si trovano applicati nei diversi rami della Marina 
Militare in qualità di nocchieri, torpedinieri, elettri- 
cisti, cannonieri, fuochisti. -« 

E quelli fra essi che dimostrano speciale disposi¬ 
zione per l’arte musicale viene loro fatto compiere 
il corso di studi di un adatto istrumento, nell’Isti¬ 
tuto Civico di Musica, in Genova, ed ottenuto il rela¬ 
tivo diploma vengono affidati alle bande musicali 
della R. Marina o del R. Esercito o della banda 
cittadina di Genova. 
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Nell’ammissione dei ragazzi appartenenti alle sud¬ 
dette tre classi vengono scelti di preferenza quelli 
che sono privi di genitori. 

A bordo della Nave-Scuola sosta costantemente 
una media di cinquanta ragazzi i quali, man mano 
che nelle differenti epoche vengono imbarcati, sono 
dal prof. Garaventa immediatamente sostituiti. 

Questa umanitaria istituzione dà costantemente 
ottimi risultati. 

Insignificante éil numero di coloro che ritornano 
aH * delinquenza e ciò devesi al fatto che per i pro¬ 
tetti marinaretti, anche quando escono dalla Nave- 
Scuola, non cessano le vigili e paterne cure del pro¬ 
fessore Garaventa e di essi i superstiti da naufragi, 
i congedati dal servizio militare e quelli che per una 
qualsiasi ragione rimangono sprovvisti del bisogne¬ 
vole il Prof. Garaventa provvede perissi finché non 
abbia loro procurato un onesto lavoro. 

In una ^recente pubblicazione il Prof. Garaventa 
dice : 

« Sia lecito lasciare per un momento il sentimentali- 
« smo e trattare invece la Nave-Scuola « Redenzione » 

« dal lato puramente matematico. 

« Apro i miei registri particolari nei quali sono 
« scritti da me gli appunti storici riguardanti i prò- 
« tetti che in vent’anni ho raccolto e rilevo che ne 
« ho avuti circa 1408; dico circa perchè ho tenuto 
« elenchi esatti solo dal giorno in cui ho stabilita 
« regolarmente la mia Istituzione a bordo di una 
« Nave. 
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« Su questi 1408, un insignificante numero, circa 
* 52, sono ritornati alla delinquenza quasi tutti per 
« triste influenza esercitata dai loro cattivi genitori 
« o da chi per essi. Sicché quelli collocati ad onesto 
« lavoro, parte dei quali ottimi padri di famiglia, sono 
« in numero di circa 1356. E’ pure da notarsi che 
« molti di quelli che ho imbarcati nella Marina Mer- 
« cantile ebbero nei loro viaggi occasioni di trovare 
« collocamento all’estero; altri poi spinti dallo spi- 
« rito di avventura e animati dall’ardimento di na- 
« vigantisi dispersero nelle diverse parti del mondo. 

Di fronte a questi ottimi risultati, cioè a questo 
rilevante numero di giovinetti infelici sottratti all’ i- 
gnominia del carcere, sollevati dalla morale abbiezione 
e che sono perciò diventati buoni ed utili cittadini 
i quali senza l’opera del prof. Gara venta (dal 1883 a 
tutt’oggi) avrebbero reso necessario pel loro man 
lenimento nei reclusorii una ben ingente spesa per 
lo Stato, che cosa rimane da chiedere al Governo 
Italiano ? 

Risponde a meraviglia uno splendido articolo 
scritto dal chiarissimo pubblicista Luigi Arnaldo 
Vassallo fGandolin). 

. « Ma chiudete dunque tutti questi costosi 

« reclusori, dove s’ annida per così dire il tifo 
« endemico del vizio - e nei nostri porti alla Spezia 
« a Napoli a Siracusa, a Brindisi, in Ancona, a 
« Venezia— istituite invece, queste benefiche scuole 
« del mare, e invece di darci dei delinquenti eruditi 
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« e dei cattivi operai, delle menti corrotte e dei 
« corpi immiseriti, degli spostati indocili o dei servi 
« abbrutiti, dateci dei forti, onesti e generosi ma- 
« rinai. » 

« Il mare purifica. 

Questa Istituzione è esclusivamente sostenuta dalla 
pubblica carità. 


Genova 1904. 


Le persone che desiderassero visitare la Nave-Scuola per cono¬ 
scere lo speciale sistema di educazione applicato dal fondatore 
devono porgerne domanda o per telefono (n. 401) oppure inviando 
un biglietto al seguente indirizzo : 

Prof. Nicolò Garaventa Fondatore e Direttore 
della Nave-Scuola « Redenzione » 


Genova. 













flavire^Eeole “ fyèdemptioti „ 

A JL 9 ANCHE AU PORT DE GÈRES 
(au Pont Morosini) 


Le premier Dècembre 1883, le Professeur Nicolò 
Garaventa a fondò à Gènes, et y dirige une Insti- 
tution qui a pour but non la próvention de la faute 
(puisqu’ il existe beaucoup d’autres Institutions dans 
ce but) mais le relèvement et la réhabilitation des 
enfants sortis de prison et de ceux refusés par les 
institutions de charité. Sous le titre indiqué plus haut, 
il recueille à bord d’ un Navire-Ecole 3 classes de 
malheureux 

L Les libérés de prison. ) 

IL Les fils de prisonniers. ( au dessous 

III. Les fils de femmes de mau l de 16 ans d’àge. 
vaise vie. ) 

Après avoir étudié leurs pencbants et bien con¬ 
siderò leur entourage jusqu’à leur réception dans 


9 


son ócole il applique à chacun d’entre eux cotte 
méthodo d’éducation qui lui parait la plus conve- 
nable pour leur relèvement inorai et les garde à 
bord de son navire jusqu’à ce qu’il ne soit pas con- 
vaincu d’en avoir de meilleurs résultats. 

Et c’est prècisèment à ces méthodes speciales d’é- 
ducation morale de la vie maritime à bord d’un 
Navire-Ecole auxquelles est du la grande irnpor- 
tance de l’ouvrage de relèvement de cette Institu- 
tion humanitaire qui est justement admirée eu Italie 
et dans les autres nations. 

Après les soins nécessaires è Téducation. 

1. Les petits libérés de prison qui ont subi des con- 
damnations après les mesures d’éducation convenables 
a bord du Navire-Ecole sont peu à peu enrólés sur 
des voiliers • marcbands pour les voyages au long 
cours, dans le but de les habituer dófinitivement, et 
de les perfectionner pour la vie maritime. 

Arrivés à l’àge du Service militarne, ils passent 
comme matelots dans la Marine Royale, ! ou, s’ils ne 
sont pas astreints à cette obligation, ils sont confiés, 
en qualité de matelots à bord des vapeurs des plus 
respectables Sociétés de Navigation. 

2. .Les jeunes gens qui, par des circonstances spécia- 
les, eviteront toute condamnation; les fils de prison¬ 
niers, et les fils de femmes de mauvaise vie, en géné- 
ral sont confiés à l’Armóe et un grand nombre d’entre 
eux sont incorporés dans les diflérents Services de, la 
Marine Militarne, en qualité de pilotes, torpilleur 
électriciens, canonniers, chauffeurs. 

Ceux d’entre eux qui font preuve de dispositions spé- 
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ciales pour l’art musical, suivent un -cours d’ études 
avec un instrument appropriò, à FInstitut Municipal 
de Gènes, et, après avoir obtenu le diplóme corres- 
pondant entrent dans les fanfares musicales de la 
Marine Royale, ou. de l’Armée Royale, ou dans la 
fanfare de la ville de Génes. 

Dans F admission des jeunes gargons appartenant 
aux 3 classes dèja indiquées, le professeur Garaventa 
choisit toujours de préférence ceux qui sont privés 
de parents ou les enfants trouvés. 

A bord du Navire-Ecolese trouvent constamment une 
moyenne de cinquante gargons, qui sont embar- 
qués graduellement aux différentes époques de Fan- 
née, et immédiatement remplacés par d’autres, que 
le Professeur yintroduit. 

Cette Tnstitution humanitaire donne constamment 
les meilleurs résultats. 

Le nombre des récidivistes est insignifiant, gràce 
au fait que les jeunes marins mème une fois sortis 
du Navire-Ecole ne cesseiit (Féjre l’objet de la sur- 
veillance et des soins paternels du Prof. Garaventa; 
p, ceux d’entre eux — survivants de naufrages, 
libérés de service Militarne, etc. — qui pour une 
raison ou pour une autrese trouvent dépourvus du 
nécessaire, le Professeur Garaventa fournit F indi- 
spensable,jusqu’à ce qu’il leur ait trouvé un gagne 
pain honnéte. 

Dans une recente publication, le Professeur 
Garaventa dit ; 

4 Laissons de còte pour un instant la question 
« de sentiment, et considerons le Navire-Ecole 
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« Redemption au point de vue purement matbema- 
« tique. 

« J # ouvre mes registres particuliers dans lesquels 
« sont inscrits par moi les détails « historiques » 
« concernant les protégés que j’ai recuillis depuis vingt 
« ans, et je trouve que j’en ai eu environ 1408 (mille 
« quatre cent huit). Je dis environ parce que j’ai 
« tenu un index exact seulement à partir du jour, 
« où j’ai établi régulièrement mon Institution à bord 
« d’un navire. 

« Sur ces 1408, un nombre insignifiant, environ 
« 52 ont commis de nouveaux delits, presque tous 
« sous la perniciéuse influence de leurs tristes parents 
« ou de ceux qui leur en tenaient lieu. 

« De sorte que ceux qui sont engagésà d’honnètes 
« occupations, et dont une parfcie sont devenus d’ex- 
« cellents pères de famille, sont au nombre d # en- 
« viron 1356. Et il faut remarquer aussi que beau- 
« coup de ceux que j' ai placés dans la marine mar- 
« chande ont eu occasion, dans leurs longs voyages, 
« de trouver des emplois avantageux à l’étranger; 
« d’autres, enfìn, poussés parj’esprit des aventures, et 
« animés de l’ardeur de naviguer, se sont dispersés 
« dans les diverses parties du monde. 


Devant ces excellents résultats, devant ce nombre 
considérable de jeunes gens malheureux soustraits 
à l’ignominie des prisons, tirés de l’abjection morale 
et devenus ainsi de bons et utiles citoyens, et qui 
sans l’oeuvre de Monsieur le professeur Garaventa 
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(depuis 1883 jusqu’à aujourd’hui) auraient exì^é 
pour leur entretien dans Jes maisons de réclusion 
line dépense enorme aux frais de l’Etat, que 
reslet-il à demander au Gouvernement Italien? 

Un splendide article de M. Luigi Arnaldo Vassallo 
(Gandolin) leminent publiciste, répond à merveille: 

- « Mais fermez donctoutes ces prisons coùteuses 
« ou couve pour ainsi dire le typhus endemique du 
« vice, et, dans nos ports, à la Spezia, à Naples, à 
« Syracuse, à Brindes, a Ancóne, à Venise, fondez, 
« plutot, ces bienfaisantes écoles de la mer, et au 
« lieu de nous donner des criminels expérimeutés 
« et de mauvais ouvriers, des esprits corrompus, et 
« des corps ruinós, des déclassés indociles, ou des 
« valets abrutis, donnez nous des marins, vigoureux 
« honnetes, et valeureux. » 

La mer purifie. 

Cette institution est exclusivement soutenue Dar 
la charité publique. 

Génes 1904. 


Les personnes qui desireraient visiter la Navire-Ecole dou, 
connaitre le sjstème d'éducation applique par le Fondateur son 
puees d en faipe demande ou pai- téléphone (N. 401J ou par l’envo 
<l’un b.llet i. l adresse ci-dessous iudiquee. ^ P e " V0 


Prof. Nicolò Gara venta 
Navire-Ecole * Feci emione » 
Genova 


Sehool-Ship “ Redemption „ 

ANCHORED in THE FORT OF GENOA 
at thè “Morosini,, quay 


Garaventa founded in Genoa, and he is now mana^ino* 
an Institution thè object of which is not only to prevent 
thè comraittingof offences, (as there are manyother 
institutions created for that purpose) but thè moral 
rescue and rehabilitation ofyoung prisoners, once set 
tree, and of such boys as are not admitted in charitable 
mstitutions. Under thè above mentioned title, thè 
rofessor gathers on board of a school-ship 3 classes 
of un fortunate boys: 


I. Young prisoners, having served \ 

their sentence / u «der 

II. Sons of prisoners i years 

HI. Sons of wayward women ) of a § e 
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For thè moral redemption of thcse unfortunates, 
ho applies to each that educational raethod which, 
after careful observation and consideration of their 
inclinations and of thè circumstances by which 
they have been surrounded, he believes to be thè 
r..ost suitable, and retains them on board his School- 
Ship until he is quite satisfled of getting good resulta 
from them. 

A.nd it is just to this special method of educatiou, 
this sea-life on board ship, to which is owed thè high 
importance of this work of redemption carried on 
by this humanitarian Institution, so justly admired 
by ltaly and many other Nations. 

After thexnecessary educational care. 

1. Youths who have undergone imprisonment, are 
received on board thè school-ship, and after suitable 
education, are gradually enlisted on board mer- 
chant-sailmg vesseis, for long voyages, in order to 
accustom them completely to, and fìt them for sea-life 

When they reach thè age of Military service, they 
onter as sailors iato thè Royal Navy, or, if they are 
not obliged to perform this duìy, they are shipped 
as seamen on board of steamers belonging to thè 
most respectable steamship Companies. 

2 . ’ìouths who, by special circumstances, have 
avoided imprisonment, and thè sons of dissolute wo- 
men, generally are admitted in thè army, and a 
great number of them are attached to thè various 
Services of thè Navy, as pilots, torpedo-boathands, 
gunners, firemen, or in thè electric department. 

Those who show special taste and talent for music, 
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follow a course of studies on some adequate instru- 
ment at thè Municipal Institute of Genoa; and after 
hav ing obtained thè corresponding diploma, are taken 
iuto thè Royal Navy Band, or Royal Army Band, 
or into thè Genoa City Band. 

In thè admission of youths belonging to theHabove 
mentioned classes, Professor Garaventa selects rather 
orphans or sons of unknown parents. 

On board thè School-Ship are constantly an ave- 
rage of fifty boys, who are one after thè other em- 
brrked at various times of thè year, and whose places 
are immediatly taken by others, brought in by thè 
Professor. His humanitarian institution constantly 
gives thè best results. 

The number of those who go again astray is insi- 
gnificant, owing to thè fact that thè young sailors, 
even after their leaving thè School-Ship. "are stili 
thè object of thè Professori vigilant fatherly care. 

If some of them — survivors of shipwrecks, dis- 
missed from Military service, etc — happen to be, 
for some reason or other, without thè necessaries' 
of life, Professor Garaventa provides for them until 
he has managod to supply them with an honest 
ivelihood. 

In a recently published article, Prof. Garaventa 
said : 

« Leaving aside for one moment thè question of 
« sentiment, let us consider thè School • Ship 
« Redemption ,, from a purely Mathematical 
« staudpoint. 
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« I open my private books in which I have put 
« down myself all details concerning thè history 
« of my pupils for thè past twenty years, and I find 
« that I have had nearly 1408 of them. 

« I say nearly, because I have only begun to keep 
« a regular account from thè day that I first had 
« my Institution regularly settled on board a ship. 

« Out of these 1408, an insignificant number, 
« aboux 52 have committed new offences, nearly 
« every time due to thè sad influence of their worth 
« less parents or of those who took their place. 

« So that those who are engaged in honest pur- 
« suits and part of whom have become good fathers 
« of families, number about 1356. 

« And it is worth noting that many of those whom 
« I have placed in thè Merchant Navy have had occa- 
« sion, during their extensive voyages, to find advan- 
« tageous employment in foreign lands; some others, 
« stili, under thè impulse of a craving for adventurous 
« sea life, have scattered all over* thè globe. » 


In presence of these most satisfactory results, 
before this consi derable number ofyoung unfortunates, 
saved from thè shame of thè workhouse, Iifted out 
of moral corruption, and made thus good and useful 
citizens, and who, without thè work of Professor 
Garaventa (since 1883 up to thè present date) would 
have required from thè State a heavy sum of money 
in order to keep them in penitentiaries, etc., what 
reraains to be asked from thè Italian Government? 
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A splendid article, recently published by M. r Luigi 
Arnaldo Vassallo ( Gandolin) thè eminent writer, 
answers in a marvellous manner. 

« Close all these costly prisons, where lurks at 
« will thè contagious endemie plague of vice, and, in 
« our sea ports, Spezia, Naples, Syracusa, Brindisi, 
« Ancone, Venice, establish, rather, these wholesome 
« schools of thè sea, and, instead of giving us talented 
« and skillful criminals, and bad workmen, corrupted 
« minds, and wrecked bodies, unruly outeasts, or 
« wretched servants, give us strong honest and brave 
« seamen. 

« The sea purifies. » 

This institution is maintained by charity only. 


Genoa Ì904. 


Any person wishing to visit thè School-Ship in order to see thè 
special System applied by his Founder, is requested to apply by 
telepbone (N. 401) or send a note to thè following address.- 

Prof. Nicolò Garaventa 

Founder and Director School-Ship “ Redenzione ,, 

Genova 










Sehiff-Sehale Eflosang 

VOI? IJVI flflpEfl VOfl GEflOfl 

(Ponte Morosini) 


Am 1. Dezember 1883 wurde von Professor Nicolò 
Gara venta in Genua ein von ihm noch gegenwartig 
geleitetes Institut gegriindet, welches nicht sowohl die 
Bewahrung vor Vergehen (da ja schon zahlreiche ali¬ 
dore Institutezu diesem Zwecke bestehen)als vielmehr 
die ErlSsung und Rehabilitierung von Minderjahri- 
gen, die aus dem Gefàngnisse entlassen sind und von 
don Wohltatigkeitsanstalten zuriickgewiesen werden, 
zum Ziele hat. Unter dem oben aégegebenen Titel 
nimmt er an Bords eines Schul-Schi/fes 3 Kiassen 
dieser Ungliicklichen auf: 

I. Aus dem Gefàngnisse entlassene \ 

Minderjàhrrge. j 

Il Sòhne von Straflingen. ( unter 

HI Soline von Frauen mit schlech i 16 Jahre alt - 
tem Lebenswandel. J 

Zum Zwecke der moralische Erlosung dieser un- 
gliicklichen Knaben wendet er, nach eingehendem 
Studium ihrer Neigungen und mit Beriicksichtigung 
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ihrer Umgebung bis zur Zeit ihrer Aufnahme, 
an jedem jene Erziehungsmetode, die ihm fur dem 
Betreffenden am besten passend dunkt, um ihn 
moralisch zu starken; und hiitet sie am Bord bis or 
nicht die Uberzeugung gewonnen hat, dass die Resul- 
tate die besten sind. 

Dieser eigenartigen moralischen Erziehungsmetode 
des Seelebens am Bord des Schulschiffes, verdankt 
man die grosse Bedeutung des Erlosungswerkes dieser 
humanitare Instiiution, welche im ganz Italien uud 
im Auslande als ein Musteranstalt bekannt ist. 

Nach der notwendigen Sorgfalt fur ihre Erziehung: 
1° die aus dem Gefàngnisse entlassenen Minderjàh- 
rigen, die sicli Strafen zugezogen liaben, werden 
nach und nach Handels-SegelschifTen, die weite 
Seereise unternehmen, zugewiesen, um sie endgiltig 
an das Seewesen zu gewohnen und darin zu ver 
vollkommen, und wenn sie das miliiarpflichtige 
Alter erreicht haben, werden sie als Matrosen in 
die koniglichen Marine eingestellt, um dann, falls sie 
keine Neigung fur diesen Dienst zeigen soliteli, als 
Matrosen den Dampfern der angesehensten Schif 
fahrtsgesellschaften zugeteilt zu werden. 

20 Die jungen Lente, welche infolge besonderer 
Lmstàndejede Bestrafung vermieden liaben,die Sóhne 
von Straflingen und von Frauen mit schlechtem 
Lebenswandel werden im allgemeinen der Flotte 
zugeteilt und eine grosse Zahl derselben ist in den 
verschiedensten Diensizweigen der Ivriegsmarine, als 
bteuermanner, Torpilleure, Maschinisten, Kanoniere 
und Feaerwerkei* angestellt. 
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Diejenigen, welche eine besondere Veranlaguna 
fur Musik zeigen, nehmen an einem Kursus mit dem 
ìhnen genehmen Instrument an dem Munizipal-lnstitut 
zu Genua teil und, nachdem sie ein diesbezùgliches 
Diplom erhalten haben, treten sie in die Musik-Banden 
der koniglichen Marine, des koniglichen Heeres oder 
in das stadtische Orchester von Genua ein. 

Bei der Aufnahme der Knaben, die zu den schon 
angefuhrten 3 Klassen gehòreo, wàhlt Professor 
Garaventa besonders immer diejenigen aus, die ihrer 
Bltern beraubt oder Pindelkinder sind. 

Am Bord des Schul-Schifles befindensich bestàndi* 
im Durchschnitt 40 Knaben, welche nach und 
nach wie sie in den verschiedenen Absohnitten des 
Jahres eingeschifft werden unmittelbar von Professor 
Garaventa durch andere ersetzt. 

Diese humane Institution liefert fortwahrend die be- 
sten Resultate. Ganz unbedeutend ist die Zahl der 
Ruckfàlligen dank der Tatsache, dass die jungen 
Seeleute, auch wenn sie die Schule verlassen haben, 
mcht aufhoren ein Gegenstand der Uberwachung und 
vaterlichen Fursorge seitens Professor Garaventa ’s 
zu sem. Denjenigen, welche ausdemeinen oder dem 
anderen Grunde, sei es durch einen Schiffbruch sei 
es durch Entlassung vom Militàrdienst u. derni, 
ihrer Existensmittel beraubt sind, liefert Professor 
Garaventa das Notwendigste, biser ihnen ein anderes 
ehrbares Engagement verschafft hat. 

In einem veroffentlichten Berichte sagt Professor 
Garaventa : 

« Setzen wir fur einen Augenblick das Gefìihl 
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« seitwarts und betrachten wir die Schifì'-Schule 
« “Erlòsung,, vom rein mathematischen Standpunkte. 

« Wenn ich meine einzelnen Register offne, in 
« welchen ich meinen seit20 Jahren aufgenommenen 
« Schtitzlinge betreffenden historischen Einzelheiten 
« aufgezeichnet habe, so linde ich, dass ich ungefahr 
« 1408 derselben unterrichtet habe. Ich sage « unge- 
« fàhr », weil ich erst von dem Tage an, wo ich 
« mein Institut in regelmàssiger Weise am Bord einos 
« Schiffes eroffnet habe, genaue Register fùhre. 

« Unter diesen 1408 hat eine unbedeutende 
« Anzahl, ungefahr 52, neue Delikte begangen, und 
« zwar fast alle unter dem traurigen Einflusse- 
« ihrer verdorbenen Eltern oder derer, die ihre 
« Stelle einnehmen. Die Zahl derjenigen also, die in 
« ehrenhaften Stellungen untergebracht und die zuin 
« Teil ausgezeichnete Familienvàter geworden sind> 
« betràgt ungefahr 1365. Es ist auch bemerkenswert 
« dass viele, die ich in der Handelsmarine plaziert’ 
« habe, auf ihren weiten Reisen Gelegenheit hatten, 

« vorteilhafte Engagements im Auslande zu finden ; 

« andere endlich, getrieben von ihrem abenteuer' 

« lichen Geist und ihrer Liebe zum Seemannsberuf’ 

« haben sich iiber die verschiedensten Teile der 
« Welt zerstreut. 

Diesen glànzenden Resultaten, dieser betràchtlichen 
Zahl von ungliicklichen Junglingen, die der Schamle 
des Gefàngnisses entzogen, von ihrer tiefen mora- 
lischen Stellung emporgehoben und so zu niitz- 
lichen Mitgliedern der menschlichen Gesellschaft 
erzogen worden sind, stelle man gegeniiber, welche 
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enormen Ausgaben diesel ben Jùnglinge ohne dieso 
Wirksamkeit von Professor Garaventa (von 1853 bis 
jetzt) der Staatskasse fùr ihre Unterhaltung in Ar* 
beitshàusern auferlegt hàtten; was solite man daher 
von der Italienischen Regierung fordern ? 

In vortrefflicher Weise giebt hierauf ein glànzen- 
der Artikel des allgemein bekannten Schrìftstellers 
Luigi Arnaldo Vassallo Autwort: 

« Fort also mit alien diesen kostspieligen Arbeits- 
« hàusern, wo sich, wenn ich so sageu soli, der 
« endemiche Typhus des Lasters eingenistet hat; 
« griindet vielmehr anstatt dessen in unseren Hàfen 
« zu Spezia, Neapel, Syrakus, Brindisi, Ancona und 
« Venedig dieso wohltàtigen Schulen des Meeres 
« und anstatt uns erfahrene Verbrecher, schlechte 
« Arbeiter, Leute mit ruiniertem Kòrper und ver- 
« dorbener Seele, ungebildete deklassierte und ver- 
« dummte Knechte zu geben, gebt uus starke ehr- 
« bare und beherzte Seeleute. 

« Das Meer làutert alles. ^ 

Dieses Institut wird ausschliesslich durch òffent 
liche Wohltatigkeit unterstiitzt und erhalten. 

Genua , 1904 . 


Die Herrschaften dio diesen Schulschiif zu besuchen wiinschen, 
uni don vom Grunder angewendeten Erziehungssystem zu studiren 4 
smd gebeten Ih re Anfrage entweder per Telepbon ( N. 401) oder 
scliriftlioh an unterbezeichneter Adresse zu richteu. 


39548 


Prof'. Nicolò Garaventa 
SchulschifT * Redenzione » 
Genua. 


I 




































